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UNIONE SINDACALE DI BASE





DOCUMENTO DI ANALISI POLITICO-SINDACALE E PROPOSTE AL MINISTRO
Il coordinamento nazionale USB/MBAC ha attentamente valutato la condizione di pesante attacco che stanno subendo i lavoratori da parte del governo in particolare attraverso la contro riforma del lavoro già approvata dal Senato e in discussione alla Camera. Riforma che prevede anche l’abolizione dell’articolo 18 e il pesante inasprimento della pressione fiscale sui lavoratori a reddito fisso a partire dall’introduzione dell’IMU. L’attacco alla spesa pubblica, ammantato di populismo, nasconde in realtà l’obiettivo vero di destrutturazione della Pubblica Amministrazione, di abbattimento dei livelli di occupazione del pubblico impiego, della modifica progressiva della “forma di stato”. Non serve per abbattere il debito, non rilancia l’economia reale, non riduce la pressione fiscale, anzi viene utilizzato per far dimenticare il peso delle tasse e focalizzare l’attenzione verso la macchina statale individuata come spreco. La USB esprime la propria preoccupazione ed indignazione in merito all’inaccettabile silenzio e condivisione da parte di tutte le altre OO.SS. dei provvedimenti in corso di approvazione da parte del governo, sostenuto dalla stragrande maggioranza delle forze politiche presenti in Parlamento. Conferma, quindi, lo sciopero generale per la giornata del 22 giugno 2012, ad esclusione della regione Emilia Romagna per dire NO alle politiche economiche e sociali di questo governo, all’attacco all’art.18 e all’aumento delle tasse.  

Il progetto è chiaro anche per i Beni Culturali, ed è quello di affossare il servizio pubblico, smantellare lo stato sociale per privatizzare ed esternalizzare la valorizzazione e la gestione del patrimonio culturale pubblico. 

La cultura non può essere equiparata ad una merce qualsiasi, tantomeno merce di mercato , infatti la privatizzazione e l’esternalizzazione dei servizi sono processi che danno la possibilità ai privati di trarre profitto dalla gestione del patrimonio culturale e di acquistare beni non dichiarati esplicitamente di interesse nazionale. Allora è indispensabile che la gestione dei Beni Culturali sia basata sui principi fondamentali sanciti dalla Carta Costituzionale che sono quelli della tutela del patrimonio, della promozione, della fruizione, della valorizzazione e della salvaguardia del bene storico, artistico, archivistico e librario. Per cui USB ribadisce, ancora una volta, la sua contrarietà a qualsiasi modello di “autofinanziamento” e al tentativo dell'Amministrazione di costituire Fondazioni e/o S.p.A (si pensi ai gravi problemi di pareggio di bilancio di ALES, ARCUS e MAXXI), oppure di stipulare accordi di Sponsorizzazioni “ricattatorie” per alcuni siti del Ministero (come quella di Diego Della Valle per il Colosseo) con soggetti che, senza alcun controllo, potrebbero gestire parte del patrimonio culturale per fare cassa e risanare i propri bilanci.

Questo progetto comporta evidentemente un aumento dei costi per i cittadini, mentre emargina i lavoratori e rende sempre più precario il lavoro.  

Esponiamo qui di seguito le nostre proposte analizzandole per singolo argomento.
Terremoto Emilia Romagna: 
Abbiamo chiesto Fondi e garanzie per i lavoratori e per il patrimonio architettonico; chiediamo però che venga posta particolare attenzione alla tutela del patrimonio danneggiato e ci conforta apprendere che non sia affidato unicamente al personale della protezione civile e proponiamo che siano principalmente i nostri tecnici (coinvolgendoli da tutte le Soprintendenze del paese) ad occuparsi della valutazione dei danni, del recupero e della progettazione degli interventi di messa in sicurezza e del successivo restauro evitando “demolizioni preventive”.
Salario accessorio: Fondi FUA A.F. 2011- 2012 
Cedolino Unico:

Abbiamo denunciato spesso il mancato pagamento delle competenze accessorie e l’accreditamento dei fondi necessari per la liquidazione delle stesse al personale per l’anno 2012 e la mancata riassegnazione delle somme relative agli importi non liquidati nell’anno 2011. Nonostante ciò abbiamo sempre apprezzato e condiviso il comportamento legittimo, corretto, trasparente e rispettoso della normativa vigente, assunto dall’Amministrazione attraverso i vari referenti amministrativi e politici, in relazione alle procedure previste dal MEF, in merito alla richiesta di assegnazione dei Fondi FUA. A tale proposito esprimiamo tutta la nostra SOLIDARIETA’, al Direttore Amministrativo Giampiero Gagliardini e alle lavoratrici e ai lavoratori che hanno collaborato con lui alle procedure dettate dal MEF, per il raggiungimento dell’obiettivo comune: l’emanazione del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze relativo alle variazioni di bilancio del FUA 2012 e alla riassegnazione dei fondi FUA 2011, di cui demagogicamente alcune OO.SS. si stanno rivendicando il merito.

Fondi residui FUA 2009-2010 – Progetti locali:
I provvedimenti del MEF e della Funzione pubblica  hanno bloccato i fondi residui Fua 2009-2010, pari ad euro 30.380.620,00, poiché l’accordo non rispettava i criteri previsti dal D.L. 150/2009. Alla luce della sottoscrizione del Protocollo d’intesa sul P.I. che prevede di fatto l’applicazione della legge Brunetta Lei, Egr. Ministro, ritiene possibile che il MEF e la Funzione Pubblica sblocchino i fondi di cui sopra? 

Finanziamenti: 
USB/MBAC ha spesso chiesto ai vari Ministri che si sono succeduti di reperire risorse”fresche” per il FUA e per i fondi che finanziano gli investimenti per la manutenzione di musei, scavi archeologici, biblioteche, archivi, oltre ai fondi per finanziare gli investimenti per cinema, teatro, musica e danza. La manovra finanziaria del governo precedente di lacrime e sangue NON ha previsto alcun incremento economico per il Fondo Unico d’Amministrazione dei lavoratori -anzi ha deciso un ulteriore taglio del 20%- e tantomeno per i fondi sui finanziamenti, già fortemente penalizzati dalla finanziaria del 2010. La volontà “politica” ed economica anche di questo governo è quella di fare ulteriori tagli ai fondi previsti per il nostro Ministero che vuol dire devastazione del Patrimonio culturale. A tale proposito abbiamo preso atto della Sua determinata contrarietà, con minaccia di dimissioni, alla nuova discarica di Corcolle (Roma) adiacente al sito archeologico di Villa Adriana, patrimonio universale dell’Unesco. Lo stesso atteggiamento ha assunto in merito al tentativo del suo governo di tagliare ulteriormente i fondi previsti per il nostro Ministero, che ammontano a circa 9.000.000,00 di Euro. In merito rimaniamo in attesa di un riscontro.
Relazioni sindacali: 
A tale proposito si ricorda che nell’ottica della prevenzione dei conflitti sindacali e della corretta gestione delle relazioni, fattori fondamentali per la funzionalità degli istituti, le parti contrattuali  si richiamano alla correttezza, alla trasparenza dei comportamenti e alla buona fede contrattuale. Comportamenti che spesso la stragrande maggioranza dei Dirigenti degli Istituti periferici del Ministero non assumono, si vedano Pompei, Polo museale di Venezia, Soprintendenza speciale Archeologica di Roma, Archivio centrale dello Stato, Soprintendenza Archeologica delle Marche, Museo D’arte orientale ed altri, per cui si chiede di ripristinare le giuste e corrette relazioni sindacali.
Diritti:
Sbloccare il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro, che deve restare il riferimento unico dei singoli comparti del pubblico impiego;

Restituire piena funzione alla contrattazione integrativa, limitando l’azione degli organi di controllo alla sola verifica della copertura economica degli accordi;

Riconoscere alle OO.SS. titolarità di contrattazione in materia di organizzazione del lavoro;

Garantire la sicurezza e la salute nei posti di lavoro;

Cancellare le fasce di merito ed ogni altra norma introdotta dalla Riforma Brunetta in tema di meritocrazia;

Superare il fenomeno del mansionismo e consentire la crescita professionale ed economica tra le Aree, applicando le regole definite dal CCNL in vigore, al posto di quanto stabilito dalla Riforma Brunetta.

Organici, Occupazione:
Abbiamo spesso sostenuto che il nostro Ministero doveva e poteva essere fonte di occupazione anche per continuare a garantire l’apertura di tutti gli Istituti culturali e l’efficienza del servizio pubblico. Il risultato ottenuto attraverso le leggi n. 201 e 214 del dicembre 2011 che permettono l'assunzione di personale mediante l'utilizzazione di graduatorie in corso di validità, nel limite delle ordinarie facoltà di assunzioni consentite dalla normativa vigente (20% delle unità cessate nel 2011 e 20% delle economie da cessazione 2011) permette di assicurare in parte l’espletamento delle funzioni di tutela, fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale. Tutto è stato frutto di un’azione unitaria da parte sindacale e da parte dei rappresentanti amministrativi e politici dell'Amministrazione. Lo stesso risultato è stato raggiunto anche in riferimento all’esenzione dai tagli di organico previsti nella Legge di stabilità. Queste assunzioni, però, non sono sufficienti, vista la forte carenza di personale negli istituti, per continuare a garantire l’apertura dei  luoghi culturali e pertanto necessita un intervento politico che rimetta in discussione il blocco del turn over. 

Inoltre, soprattutto in considerazione delle reali necessità di conservazione e tutela a cui questo Ministero deve far fronte (si pensi ad esempio al recente terremoto in Emilia e ai crolli che hanno interessato Pompei), si ritiene indispensabile l’incremento di alcune figure professionali del personale tecnico-scientifico sia dell’Area II che dell’Area III, e l’inserimento di altre non considerate nelle ultime previsioni di assunzione, quali ad esempio i restauratori che operano direttamente sul bene culturale e che nelle recenti assunzioni per Pompei non sono neppure stati previsti! 

A tali esigenze ineludibili si potrebbe in parte fare fronte con il personale interno risultato idoneo ai processi di riqualificazione e di cui è stato previsto l’inquadramento di un numero troppo esiguo per rispondere alle effettive esigenze del Ministero. 
Questa situazione ha prodotto e continua a produrre un danno allo svolgimento delle normali attività delle sedi periferiche con un notevole aggravio dei carichi di lavoro per alcune figure e l’impossibilità di inserimento nel giusto ruolo di personale già formato e con anni di esperienza che vede sempre più disconosciuta la propria professionalità. Riteniamo che l’aumento del numero di personale da inquadrare in ruolo superiore, sia una soluzione percorribile ed auspicabile che l’Amministrazione potrebbe intraprendere senza grande onere di spesa riconoscendo le reali competenze già espletate spesso svolgendo mansioni superiori rispetto a quelle previste dal  proprio profilo professionale. 
Comandi:
Rimane ancora aperta la questione dei comandati presso il nostro Ministero, lavoratori che garantiscono da molti anni, l'efficienza e la continuità dell'attività amministrativa. 
L'Amministrazione sta procedendo all'individuazione del fabbisogno delle unità di personale che occorrono al Ministero. In questo contesto ribadiamo la necessità di regolarizzare la posizione dei lavoratori comandati presso il nostro Ministero.
Roma, 12/06/2012                                                                                  USB/MBAC
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